
È
passato poco meno di
un secolo, eppure sem-
bra un’eternità. O, for-
se, sembra che il tempo
si sia fermato da
quell’epoca di grandi

trasformazioni per l’Europa e per il
mondo intero, che intorno all’Euro-
pa sembrava ruotare. Non tutte le tra-
sformazioni sarebbero state di segno

positivo. Alcuni eventi drammatici
dell’inizio del XX secolo sono stati un
sinistro ed eloquente biglietto da visi-
ta del Novecento, un secolo che si fa-
rà distinguere negli annali come
quello dell’Olocausto. Quello con la
O maiuscola.

Era il secolo in cui molti scrittori
americani avevano scoperto il fasci-
no del grande viaggio nella vecchia
Europa. Un fascino, in realtà, che sta-
va nel Dna della grande scrittura fin
da quando, nel XVII secolo, i rampol-

li delle grande famiglie europee ave-
vano preso il vezzo di visitare l’Euro-
pa continentale ma, soprattutto, la
nostra penisola.

Intorno agli anni Venti, dunque,
Dos Passos se ne andava in giro per il
mondo, uno dei passatempi preferiti
delle grandi penne del tempo. He-
mingway, Steinbeck, Faulkner sareb-
bero stati tutti folgorati dalle letture
dei classici e dalla passione della sto-
ria, in un periodo in cui il viaggio nel-
la sua accezione moderna era ancora
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Viaggio nella letteratura d’inizio Novecento. E nell’opera dello scrittore
americano: nei suoi racconti gli sconvolgimenti che, allora, turbavano
il confine rappresentato dal Bosforo. A cominciare dall’Olocausto armeno...

Il libro
«Orient Express» di John Dos
Passos (trad. di Maurizio Bar-
tocci, pp. 208, euro 18, Donzel-
li) raccoglie gli scritti nati dai
viaggi nei Balcani, in Turchia,
nel Caucaso e in Medio Orien-
te. Scrittore e giornalista, Dos
Passos ha scritto alcuni capisal-
di della letteratura americana
come «Manhattan Transfer»,
«42˚ parallelo», «Tre soldati».

Una voce
verso
l’est

Culture
36

GIOVEDÌ
4 AGOSTO
2011


